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SCHEMA DI PROVVEDIMENTO IVASS RECANTE MODIFICHE ALLE DISPOSIZIONI DETTATE DAL PROVVEDIMENTO IVASS N. 72 DEL 16 APRILE 
2018, IN MATERIA DI RESPONSABILITÀ CIVILE AUTO, CON PARTICOLARE RIGUARDO ALL’ATTESTAZIONE SULLO STATO DEL RISCHIO, NONCHÉ 

DALL’ALLEGATO 1 AL PROVVEDIMENTO IVASS N. 35 DEL 19 GIUGNO 2015, A SEGUITO DELLE NOVITÀ INTRODOTTE ALL’ART. 134, COMMA 4-BIS 
DEL DECRETO LEGISLATIVO 7 SETTEMBRE 2005, N. 209 - CODICE DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE - DAL C.D. DL FISCALE (DECRETO LEGGE N. 
124 DEL 26 OTTOBRE 2019).  
 

 

Legenda 

Nella riga “Commentatore” i singoli soggetti dovranno inserire la loro denominazione (anche in forma abbreviata). 

Nella riga “Osservazioni generali” i singoli soggetti potranno inserire commenti di carattere generale. 

Nelle colonne “Articolo” e “Comma” andranno inseriti, rispettivamente, l’articolo e il comma cui si riferisce l’osservazione e la 

proposta di modifica. 

Nella colonna “Osservazioni e proposte” andranno inserite le osservazioni specifiche e le proposte di modifica. 

 

Commentatore Borgioli Sauro  - Agente di assicurazione  



 

 

Osservazioni generali 

Vi propongo di integrare/ implementare  l’attestato di rischio attuale  con l’aggiunta dell’elenco dei 

sinistri con responsabilità  e la data di avvenimento ed la compagnia che li ha gestiti sia che abbiano 

generato il malus sia quelli non ancora definiti  che sanno pagati  successivamente. Questo consente 

agli operatori di capire se la polizza è stata colpita da sinistro e verificare se ci sono errori nel 

pagellino e/o nello scatto del malus. Questa indicazione consentirebbe  di verificare in caso di  cambi 

compagnia  se ci sono sinistri  che devono ancora essere presi in carico con l’attestato dinamico da 

poco introdotto. Sarebbe utile anche implementare le classi CU  aggiungendo almeno 10/15 classi  ( 

esempio 1A,  1B, 1C ECC )  sottoclassi inferiori alla prima che tante compagnie hanno adottato  ma 

che sono difficili da mantenere all’assicurato  in caso di cambio di compagnia mentre se fossero 

inserite nella tabella della  CU  sarebbero trasferibili nella nuova compagnia. Per quanto riguarda 

l’attestato familiare cercate per favore di dare indicazioni operative chiare e semplici affinchè  tutte 

le compagnie le  applichino  nello stesso modo senza  creare problemi di incertezza di  

interpretazione della nuova norma tra i vari operatori /intermediari.  

 

 

 

  Osservazioni e proposte 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 



 

 

 


